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NADIA TOFFA
Le poesie che ha lasciato alla mamma

Esce oggi il libro che raccoglie le riflessioni più intime della «Iena» uccisa dal cancro. La sua sfida finale alla morte

LUCIA ESPOSITO

Fate ogni cosa che vi sen-
tite di fare, date i baci che vi
sentite di dare. Egridate tut-
ti quei «mi manchi» che na-
scondete. Fate tutto adesso,
prima che sia troppo tardi.
La vita, a volte, ci stravolge i
piani e non ci dà la possibili-
tà di scegliere. Perciò evitate
i rimorsi. Fatelo, agite, per-
ché i rimorsi logorano il cap-
re Sembra di vederla, Na-
dia. Le sue parole sono co-
me lei Scendono da rapide
altissime, fanno le capriole,
rimbalzano e polsi conficca-
no nella testa. Deflagrano
come temporali nel silenzio
della notte e rapiscono con
la stessa gentilezza dei suoi
occhi. La ricordiamo quan-
do, esile come un filo d'er-
ba, si vestiva da Iena e si av-
vicinava agli intervistati:
non dava scampo. Frro, le
sue parole mettono spalle al
muro. Da oggi in libreria c'è
il libro Ti aspetterò tutta la
vita - Pensieri d'amore
(Chiarelettere, 1613 pp., euro
16): è una raccolta di versi,
pensieri e riflessioni della
giornalista Nadia Toffa, ucci-
sa da un cancro bastardo
che lei ha combattuto fino
all'ultimo alito di vita. Scrive-
va di notte, quando non riu-
sciva a dormire per gli effetti
della chemioterapia o quan-
do i pensieri diventavano
più insopportabili dei dolo-
ri. Nadia prende-
va il suo cellula-
re e scriveva co-
me per liberarsi.
Poi, quando ha
capito che non
ce l'avrebbe fat-
ta, ha consegna-
to tutti gli appun-
ti a sua madre
Margherita che
già sapeva cosa
fare: avrebbe do-
vuto affidarli Lo-
renzo Fazio, direttore edito-
riale di Chiarelettere. Così,
dopo il primo libro Non fate
i bravi, ecco il secondo Ti
aspetterò tutta la vita che è
il testamento spirituale di
Nadia, un viaggio nel suo
cuore.

Nadia Tolta morta di cancro nel 2019, sotto la copertina del libro che raccoglie i suoi pensieri d'amore Getty

aver vinto la prima battaglia
e si trova anche una spiega-
zione per quell'ostinazione
che la spingeva a sperare
contro tutte le evidenze.
Non era un'illusa, Nadia. Sa-
peva come sarebbe finita.
Semplicemente non voleva
dargliela vinta al bastardo e
non si arrendeva. Ha riempi-
to di vita ogni secondo che
la separava dalla morte.

Centosessanta
pagine in cui Na-
dia parla d'amo-
re. Non un amo-
re. Ma tutti gli
amori che attra-
versano la vita.
L'amore carnale.
Quello sfiorato e
quello consuma-
to.L'amore tradi-
to. L'amore che
non chiede nulla
e quello che pre-

tende tutto. L'amore impos-
sibile che vorrebbe sfidare
l'infinito e si consuma in un
attimo. Ma prima di tutti gli
altri c'è quello per la mam-
ma Riportiamo i versi finali
che Nadia ha scritto per la
signora Margherita (chissà
quante volte è andata arileg-
gerli per planare sul dolore
con la stessa consapevole
leggerezza di Nadia). Un so-
lo sguardo è bastato. Da al-
lora mi hai amato. Io sarò
con te eternamente. La terra
non potrà dividerci per nien-

TI ASPEUERO TUTTA LA VITA

IL CORAGGIO

Leggendo le sue riflessio-
ni sull'amore si scopre la
fonte da culla' gueniera»at-
tinse il coraggio che la fece
tornare in televisione dopo

te. Siamo la stessa mente.
Nadia non aveva paura del-
la morte ma non sopporta-
va di non dover vivere più,
non voleva andarsene così
presto e così in fretta. Per
questo ha cercato di dire, fa-
re, pensare tutto quello che
poteva nel ponte tra la sua
vita precedente e l'ignoto.
Un ponte che lei ha trasfor-
mato, nonostante tutto, in
un arcobaleno di colori. Dal
mondo non me ne voglio
per ora andare. Desidero so-
lo l'impossibile: il dono che
tutti imparino a perdonare.
Punto lo sguardo in alto per-
ché non temo nel dover un
grande salto affrontare. Gio-
care con gli spruzzi delle
pozzanghere è un'onda di
vitalità da afferrare Stringo
un aquilone per riuscire di
nuovo a volare.

L'ARCOBALENO

Nadia parla della morte
senza chiamarla per nome.
I suoi sono pensieri nottur-
ni, ispirati, ma mai dispera-
ti. Si vede ora pistolero, ora
farfalla e a tratti sfida il desti-
no. Tiepide sere d'estate so-
no state divorate. Bramoso
solletico sentono le anime
mai sfiorate. Velata leggia-
dria evoco corteggiata dai
fiori; in una vita si possono
provare innumerevoli amo-
ri. Ascolto i consigli della na-

tura; non mente; protegge
un'anima pura, per questo
non mi sfiora mai la paura.
Dopo aver letto queste

centosessanta pagine di Na-
dia si possono fare due co-
se: incazzarsipertuttelevol-
te che il destino si prende
beffa di noi, oppure aprire
Ia finestra, respirare profon-
damente e pensare che tut-
to sommato conviene gio-
carsela fino in fondo questa
partita che è la vita. Sappia-
mo come finirà ma non im-
porta, intanto restiamo in
campo. Nadia lo fece anche
quando la sua corsa su que-
sto treno era arrivata al ca-
polinea. E ricordati, io ci sa-
rò. Ci sarò su nell'aria. Allo-
ra ogni tanto, semi vuoi par-
lare, mettiti da una parte,
chiudi gli occhi e cercami
Ci si parla. Ma non nel lin-
guaggio delle parole... Nelsi-
lenzio...La morte non è sta-
ta l'ultima parola sulla vita
di Nadia Toffa.

I diritti d'autore ricavati
dalla vendita del libro, attra-
verso la neonata Fondazio-
ne Nadia Toffa, saranno de-
stinati dalla famiglia di Na-
dia, in collaborazione con
Don Maurizio Patridello
della Terra dei Fuochi, a so-
stenere iniziative sul territo-
rio, centri di ricerca e ospe-
dali impegnati nella ricerca
e cura del cancro.
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